
 

 

 

 

 

Quaresmini e Maggioni evidenziano infine come «una gestione più efficiente, trasparente e mirata 

dell'imposta di soggiorno possa rappresentare una leva decisiva per sostenere la qualità complessiva 

dell'accoglienza, accompagnare la destagionalizzazione e rafforzare l'intero ecosistema turistico provinciale, 

senza snaturare la funzione originaria di questa entrata». 


